la passione di luigi moncada
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Con un bel libro, riccamente illustrato e meticolosamente documentato, continua la ricerca iniziata due anni fa da Lina Scalisi sulla famiglia dei principi Moncada, (La Sicilia degli Heroi, Domenico Sanfilippo Editore, pagg. 190 euro 68) focalizzata questa volta sul personaggio straordinario di Luigi Guglielmo, tre volte Grande di Spagna e capo del ramo principale della famiglia durante gran parte del Seicento. Luigi Guglielmo ricoprì, nel corso della sua vita, molti altisonanti e prestigiosi incarichi, fu gentilhombre de camara di Filippo IV, mayordomo mayor della regina reggente Marianna d' Austria, viceré e capitano generale nel regno di Valenza e di quello di Sardegna, generale della cavalleria del regno di Napoli, presidente e capitano generale ad interim nel regno di Sicilia. Sposato e vedovo ebbe una seconda moglie, onde adempiere ai suoi obblighi di capo della famiglia e avere un erede, infine rimasto nuovamente vedovo entrò in religione ma, rango e noblesse obligent, fu nominato cardinale di Santa Romana Chiesa. E con questo titolo morì. Come moltissimi grandi aristocratici di quell' epoca, il principe Moncada di Paternò fu anche un illuminato conoscitore d' arte, per non parlare delle sue qualità di poeta, umanista e filologo. Per quanto riguarda le arti figurative, formato sin dall' adolescenza dal futuro suocero, duca d' Alcalà, uno dei grandi collezionisti del suo tempo, il giovane aristocratico siciliano ebbe una forte preferenza, tipicamente spagnola, per l' arte fiamminga del suo tempo. Perciò fu ai pittori fiamminghi più in voga presso la corte di Madrid che si rivolse quando decise di creare un insieme di testimonianze che ricordassero le gesta di alcuni suoi antenati che si erano distinti in episodi particolarmente gloriosi. Si trattava delle storie parallele del salvataggio di due regine, minacciate e imprigionate in tempi diversi verso la fine del Trecento, e rimesse sul trono da due fratelli Moncada. Queste eroiche gesta, illustrate da David Teniers, da van der Meulen e da altri, incorniciate da sontuose cornici miniate da Van Kessel, passarono di mano in mano nella famiglia per secoli, fino a finire, verso la fine dell' Ottocento, col venire messe all' asta a Parigi, dove suscitarono il romantico entusiasmo di Théophile Gautier. Come tutte le ricerche che ricongiungono le immagini con la loro storia, il libro di Lina Scalisi apporta un nuovo slancio ad una storia che, già di per se, possiede la forza di una leggenda. - BARBARA BRIGANTI 
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